
ROMA 
CgileCHt 
«Offrite 
passaggi 
in auto» 
• • È l'ultima proposta della 
Cgil sul traffico. Un disco ver* 
de adesivo da applicare al
l'auto che indica la disponibi
lità del conducente a offnre 
passaggi per la città. Ventimi
la disc|ii verdi saranno messi 
in circolazione già in questi 
giorni. È possibile ritirarli in 
ogni Càmera del lavoro. 

L'iniziativa, presentata ieri 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa, è frutto 
della collaborazione tra Cgil e 
diverse associazioni ambien
taliste, (in primo luogo i Co
mitali di liberazione dall'in
quinamento e dal traffico; poi 
l'associazione Roma su due 
ruote, l'associazione diritti del 
pedone, la Lega per l'ambien
te e cosi vìa). L'adesivo verde 
e giallo applicato all'automo
bile servirà a Incoraggiare l'u
so di una stessa auto pnvata 
da più persone contempora
neamente: «Chi non può asso
lutamente utilizzare i mezzi 
pubblici", ha detto ieri Pierlui
gi Albini, segretario generale 
della camera del lavoro, «può 
comunque dare una mano a 
risolvere il problema del traffi
co In città. Le auto che porta
ne» una sola persona sono la 
rf(à|gipr parje, Se ci si orga
nizzai invece, è possibile ag
gregare le persone che seguo
no gli stessi percorsi** Sul di
sco verde, una scritta che è un 
appallo e un, invito insieme: 
-Se proprio in auto, non da 
soli". Il disco riporta in giallo 
I* «firma- de! Clit, comitato 
per la liberazione dal traffico 
e dall'inquinamento. Durante 
la conferenza stampa di Ieri è 
stato anche dato l'annuncio 
che al primo Clit, nato nel 
centro storico, se ne sono ag
giunti a)|rì, diffusi y un po' in 
tutta la città. 

traffico 
dogliamo 
|bter andare 
apiedi» 
ÉaV.Vbgllimo poter sceglie
re tliUndareia piedi-. È que-
* ; In'sojtBiiia, il messaggio 
tìrl#<rMll?1econdà^|or-
rtatfl _dlf pedone, promossa 
ieri, cJall'AKockKìone italiana 
per i diritti del pedone, la cui 
sezione romana ha presentato 
una serie di proposte per ri
solvere il problema della mo
bilila (.Non solo delle auto -
è'Sfifo'Mttallltealo -. ma an
che dei pedoni e dei ciclisti») 
nella capitale. Punto cardine 
dei progetto, la realizzazione 
di una itele efficiente su ferro 
e (floiede propria», in attesa 
delia quale l'Associazione -
che ieri ha promosso anche 
una serie di iniziative nelle 
scuole romane - propone tra 
l'altro l'espansione e raziona
lizzazione degli spazi destinati 
ai pedoni e delle aree verdi at
trezzale per bambini e ragaz
zi, la costruzione di un siste
ma1 urbano di piste ciclabili, il 
potenziamento dei percorsi ri
servati al fnezzì pubblici e .ai 
veicoli a due ruote di piccola 
cilindrata», il completamento 
dell'anello ferroviario, il ridise
gno delja rete Atac e la razio
nalizzazione degli spazi per le 
atita .(ntroducenda limitazioni 
al numero di auto per nucleo 
familiare», 

Protesta 

Bel Poggio 
«grippare» 
scuòlabus 
• • - Alia nona ripartizione 
fanno orecchi da mercante e 
invitano a rivolgersi alla quar
ta circoscrizione. Qui, cadono 
dille nuvole * rimpallano 
c4nsiglla»to-dì> bussare alla 
ripartizione. Sta di fatto che i 
bambini di Bel Poggio si sono 
trovati da un giorno all'altro 
senza l'autobus che solita
mente ii porta alla scuola ele
mentare Flavio Fratini a Castel 
Giubileo, per poi tornare a 
prenderli a lezioni terminate, 
leti,* Unita la scuola, l'autobus 
non c'era. Avvertiti In extre
mis, sono accorsi alcuni geni
tori che hanno riportato a ca
sa in automobile gruppetti di 
ragazzini. Il direttore della 
scuola, ignaro anch'egli della 
sospensione del servizio, ha 
cominciato a tempestare di te
lefonate circoscrizione e npar-
tizione. Ma pare che i due uffi
ci si ignorino a vicenda. Cia
scuno attribuisce all'altro la 
responsabilità dell'accaduto. 

Denunciato alla magistratura 
il centro «Villa delle Querce» 
Nella casa di Nemi, dice la Cisl 
gli anziani vivono malissimo 

Il dossier presentato 
dopo un'ispezione «clandestina» 
compiuta da due sindacante 
«Lo stesso dramma di 5 anni fa» 

Cronicari ancora sotto accusa 
Il sindacato dei pensionati Cisl, la Fnp, ha denunciato 
il cronicario di Nemi «Villa delle Querce» alla Procura 
della Repubblica per le strutture carenti e le condizio
ni subumane in cui versano oltre 800 degenti in atte
sa della morte, dopo una «ispezione clandestina» ef
fettuata da due sindacaliste il 4 agosto. Ed è la secon
da indagine, ripetuta in altre città italiane, dopo quel
la del 1984: in cinque anni nulla è cambiato. 

RAULWITTENHRQ 

• 1 Arrivando, su per la salita 
nelle pendici dell'Artemisio, 
«Villa delle Querce» appare un 
quieto e dolce sito davanti al
lo scenario luminoso del lago 
di Nemi. Un tempo da quelle 
parti c'era il bosco consacrato 
dai romani alla dea Diana, in
violabile. Oggi Nemi è una 
delle perle dei Castelli, meta 
di un turismo raffinato. Una 
specie di paradiso, l'ideale 
per lo sfortunato, anziano o 
handicappato, che ha perso il 
dominio del corpo, dimesso 
dall'ospedale come malato 
cronico. E tira un sospiro di 
sollievo quando si apre il can
cello di «Villa delle Querce», 
cronicario convenzionato con 
la Regione nato negli anni 
Sessanta, con i suoi cartelli 
che indicano i vari reparti, 
dalla riabilitazione alla terapia 
intensiva. Ma gli toccherà una 
cocente delusione. 

Almeno questa è la scoper
ta del sindacato dei pensiona
ti della Cisl, la Fnp, che per 

aver raccontato l'inferno che 
si cela nel paradiso di Nemi 
s'è beccata due denunce per 
diffamazione e una richiesta 
di danni per un miliardo di li
re. Siccome i sindacati preten
dono di tutelare i pensionati 
non solo sul versante del red
dito ma anche su quello dei 
servizi socio-sanitan, la Fnp 
Cisl nel 1984 ha voluto inda
gare sulle strutture destinate 
agli anziani in alcune città ita
liane, compresa Roma e cir
condario. Conclusione, un li
bro. «Cronicari fuorilegge» 
(Ediz. Lavoro, LI0000), in 
cui si racconta lo stato di de
grado in cui vengono abban
donati uomini e donne, tra
sformati in materia prima per 
il «business» anziani, in assolu
to disprezzo della dignità dei 
ricoverati e delle leggi. Tra gli 
istituti imputati c'era appunto 
«Villa delle Querce», «Casa di 
cura per i lungodegenti e la 
riabilitazione», più di ottocen
to degenti in 134 stanze che 

potrebbero contenerne solo 
536; spazi (stanze e corridoi) 
pericolosi per chi ha difficoltà 
motorie, servizi Igienici scarsi 
e inaccessibili alle carrozzelle, 

Cinque anni dopo, la Fnp è 
andata a venficare l'effetto 
delle sue denunce a maggio 
in nove cronicari di cinque cit
tà italiane, tra cui Tonno e Ro
ma («Giovanni XXIII» e «Meny 
House»), in agosto a Nemi. 
Nulla è cambiato, stando alla 
documentazione pubblicata 
dalla Fnp con tanto di fotogra
fie. 

Ma a «Villa delle Querce» la 
situazione è terribile, dice la 
Fnp, in particolare per le con
dizioni subumane m cui ver
sano i degenti. Per questo ieri 
il segretario generale del sin
dacato, Gianfranco Chiapella, 
ha convocato i giornalisti an
nunciando insieme alle socio
loghe Tiziana Lepore e Imma 
La Torre che hanno Condotto 
l'inchiesta, di aver denunciato 
l'istituto presso la Procura del
la Repubblica di Roma (gli at
ti sono depositati presso la 
Procura di Vellefrl). Il sinda

cato ha stampato un manife
sto corredato di. impressio
nanti fotografie per illustrare 
•Il disgusto per l'odore dell'u
rina», anziani «abbandonati in 
un letto bagnato», servizi igie
nici trasformati in «squallidi ri
postigli» o con perdite assorbi
te da coperter e lenzuoli, 
un'anziana donna a letto col 
catetere sfilato chissà da 
quanto tempo, «ir personale è 
poco - si ironizza nel manife
sto - è in ferie, è stanco». 

La questione dei servizi so
cio-sanitari è in testa nelle ri

vendicazioni dei sindacati dei 
pensionati Cgil, Csil e Uil. Dal 
canto loro, le federazioni con
federali della Sanità hanno fi
nalmente varato la piattafor
ma per un rinnovo del con
tratto che guarda all'utenza, 
alle categorie più deboli come 
gli «anziani non autosufficien
ti». Ma a Torino, dopo la pub
blicazione dell'inchiesta, la 
struttura Cgil, Cisl e Uil del 
«Carlo Alberto» (il personale 
medico e paramedico) prote
stò duramente contro l'inizia
tiva dei compagni pensionati. 

Gli industriali hanno presentato le cifre del settore romano 

Telecomunicazioni Sri 
Un affine da 4000 miliardi 
Hanno un fatturato miliardario e un esercito di 
25mi!a dipendenti. Radicate nella capitale e nella 
Provìncia, guardano ottimiste al loro futuro pregu
stando successi illimitati. Sono le aziende che pro
ducono e distribuiscono servizi di telecomunica
zione. Una solida piramide nella quale trovano 
spazio 4 gruppi; consulenti, trasmissione dati, pro
duzione di sistemi di telecomunicazione e servizi. 

ROSSELLA RIPIRT 

• I Hanno messo su una so
lida piramide. Le imprese di 
telecomunicazione, che in Ita
lia occupano i50rmla addetti, 
a Roma e Provincia non sfigu
rano. Anzi, ben radicate, guar
dano dall'alto della loro strut
tura piramidale, con grande 
ottimismo all'espansione futu
ra. I dati della ricerca promos
sa dall'Unione degli Industnalì 
e realizzata dall'Istituto Cirm, 
lo dimostrano. 

Tra imprese di costruzione 
e di servizi, il settore delle te
lecomunicazioni da lavoro a 
25.000 persone con un atto 
grado di specializzazione: 
prevalentemente maschi (75% 
contro il 25% delle donne), i 
lavoratori di questo settore so
no per lo più diplomati e lau
reati. Un «esercito» qualificato 
per il quale già si prevede il 

raddoppio. Ma quanto fattura 
il settore «strategico» delle te
lecomunicazioni? Nella sola 
provincia di Roma si sfiorano i 
4000 miliardi, una torta d'affa
ri che conferma il settore tele
comunicazioni tra quelli più 
ricchi della provincia roma-
ma. 

Prevalentemente industnalì 
(il 98% delle imprese contro il 
2% di quelle artigianali), dota
te di centri di ricerca, le im
prese di telecomunicazioni 
formano una piramide a 4 li
velli. Al vertice i consulenti, 
strutture piccole atte quali le 
grandi aziende affidano la 
creazione di nuovi sistemi te
lefonici e telematici. Sono cir
ca 30 grappi, concentrati pre
valentemente nel campo del
l'utilizzo delle fibre ottiche e 

nell'ideazione di modelli intel
ligenti di comunicazione, che 
fattura circa 50 miliardi. Sotto 
i consulenti, si piazzano i 
gruppi della trasmissione dei 
dati. Sono 60 aziende medio-
piccole, cresciute in fretta ne
gli ultimi anrtì per soddisfare 
l'esigenza di ditte o commer
cianti di sapere cosa è succes
so in una filiate o in un nego
zio, o più semplicemente per 
facilitare la prenotazione di 
un posto, l'iscriversi ad un ser
vizio, o la partecipazione ad 
un concorso. Il loro fatturato 
si aggira intomo ai 100 miliar
di. 

I veri e propri produttori di 
sistemi dì telecomunicazioni, 
occupano invece il ferzo, po
sto della piramide.'Sono 25 
aziende cqn un fatturato di 
1800 miliardi, in crescita con
tinua (in un anno gli affari so
no saliti del 20%). Costruisco
no centrali telefoniche e di te
lecomunicazioni, sistemi au
tomatici di controllo del traffi
co telefonico ed informatico e 
le reti per la telecomunicazio
ne. Le capofila del settore? 
Tra i nomi grossi la Selenia e 
la Fatine, chte dedicano parte 
della loro attività per lo studio '" 
e la realizzazione dei sistemi 
telematici avanzali. Altre pro

tagoniste del settoreV'Ia^Faee^ 
Standard, la Siemens teleco
municazioni, la Sielte, la Siet e 
la Sirti. A reggere l'intera pira
mide, è il settore di servizi di 
telecomunicazione e di tele
matica, cresciuto del 18% ogni 
anno, con un fatturato prodot
to pari a 2000 miliardi. 

Spa o Sri (le due forme 
azionarie prevalenti rispettiva
mente con il 17% e il 53%) le 
aziende di telecomunicazioni 
guardano fiduciose al loro fu
turo. Il grado di ottimismo de
gli intervistati dai ricercatori 
del Clrm, arriva a quota 94,7%. 
Da dove nasce questo atteg
giamento positivo? Dall'avan
zata inarrestabile delle nuove 
tecnologie, dall'espansione 
degli utenti, dal continuo in
cremento della ricerca. Rosee 
persino le prensione sull'e
spansione dell'occupazione, 
generalmente giudicata mi
nacciata dall'ingresso massic
cio delle nuove tecnologie: il 
65% delle aziende prevede, a 
sorpresa, l'espansione dei po
sti di lavoro. Un ottimismo che 
ha lasciato perplesso anche 
l'amministratore'delegato del
la Fatme, Sergio Mercun Solo 
il 5,3% delle aziende intervi
state, ha confessato. «Prevedo 
la diminuzione», ' 

Università Popolare 
La terza età a scuola 
Quaranta corsi nella città 
«Ci occorrono più soldi» 

W Tutti a scuola, all'Univer
sità popolare della terza età, 
per l'anno accademico 
1989/90. Oltre quaranta corsi 
tenuti da docenti universitari, 
quindici sedi nella città, quote 
di adesione basse sono le cre
denziali dellUpter. La scuola 
è al secondo anno di vita, ha 
bisogno di finanziamenti. Per 
ora ha avuto solo il patrocinio 
del Comune eti.000.000 di lire 
dalla Regione. 

Voluta dalla Cgil pensionati 
accolse, speranzosa, il contri
buto della Uil. Ora da questa 
organizzazione, si attende un 
impegno più assiduo di quello 
assicurato finora. Lo scorso 
anno la scuola ebbe oltre sei
cento iscrizioni. Le premesse 
per questo si annunciano mi
gliori. 

La quota base per frequen
tare due corsi è di 80.000 lire, 
il corso supplementare costa 
40.000 lire. Le pèrsone con ol
tre 75 anni hanno diritto all'i
scrizione gratùtita ai corsi ba
se. Ventuno sono i corsi a nu
mero chiuso, massimo 15 per
sone, il problema è la cronica 
mancanza di fondi per l'asso
ciazione. Diciassette sono i 
corsi senza limitazione di fre
quentanti, tra essi il più segui
to, lo scorso anno, è stato 

quello di medicinale psicolo
gia. 

Per non considerare la cul
tura solo un fatto elitario, l'U
niversità popolare lascia l'ac
cesso ai corsi senza limite di 
età e titolo di studio. Per gli 
extra comunitari e i meno ab
bienti saranno istutìti corsi 
gratuiti di alfabetizzazione e 
di lingua italiana. 

Per studiare l'esperienza 
dello scorso anno l'Upter ha 
realizzato un questionario con 
un campione di circa 200 in
tervistati. Immediatamente sì 
nleva che oltre l'80% degli 
iscritti è donna, l'età media si 
aggira sui 60 anni, la profes
sione più diffusa è la casalin
ga seguita dall'impiegata e 
dall'insegnante. L'alta presen
za femminile è stata interpre
tata come una maggiore di
sponibilità della donna ad im
parare cose nuove e a parteci
pare attivamente alle iniziati
ve. 

Perchè i meno giovani van
no o meglio ritornano sui ban
chi di scuola? Lo stimolo della 
socializzazione e della cultura 
è la principale giustificazione 
seguita dal bisogno di impara
re cose nuove e mantenere le
gami di amicizia. 

I BENI CULTURALI NEGATI Le ricchezze sconosciute della capitale. Un viaggio tra 
libri, quadri e archivi da anni «visti» solo dalla polvere 

Musei container e Caravaggio in cantina 
I beni culturali negati della capitale. Viaggio nel
l'arcipelago burocratico che per conflitti di compe
tenza, cattiva gestione, spesso per ignoranza, la
scia morire un patrimonio artistico unico al mon
do. Giulio Carlo Argan: «Se la conoscenza e la co
scienza del valore ideale del patrimonio culturale 
e ambientale verranno annientate, ogni tutela sarà 
inutile». 

ENRICO QALLIAN 

• Luoghi culturali per cal
colo divenuti inutili, dimezza
ti, spezzettati in tronconi mon
chi e quasi irreali Questo 
viaggio «quasi da turisti» nella 
città culturale che muore alle 
prese con l'apocalisse del 
quotidiano può vantare di 
aver capito o toccato con ma
no qualcosa, qualcosa di im
palpabile di sfuggente che è 
la volontà politica di affossare 
gallerie e musei. Per calcolo, 
per conflitti di competenza, 

per ignoranza. 
Nella lunga lista di carenze, 

guasti e problemi che affliggo
no il nostro patrimonio artisti
co, il peggiore di tutti i mali 
sta propno nei musei. Arretra
ti, inadeguati, improduttivi so
no molto al di sotto dei mo
delli intemazionali Eppure, 
non sarebbe affatto difficile ri
solvere in tempi ragionevoli 
questa drammatica situazio
ne. Basterebbe rifarsi appunto 
agli esempi europei e accor

gersi come quelle istituzioni, a 
differenza delle nostre, goda
no di una grande libertà delle 
amministrazioni centrali; han
no autonomia economica, 
possono stabilire i propri ora
ri, decidere dell'assunzione 
del personale e persino del-' 
l'acquisizione delle opere. 
Forse còsi ì musei potrebbero 
trasformarsi da sterili conteni
tori in luoghi di cultura viva 

Ma d'altronde non si può 
tutelare ciò che non si cono
sce. E l'assenza di una com
pleta catalogazione di libri, ar
chivi, quadri e beni archeolo
gici è un'altra lacuna grave 
che ci troviamo ad affrontare. 
Allo stato attuale sprechiamo 
tanti denan ed energie con 
leggi speciali e interventi 
straordinari. 

Basti citare i Giacimenti cul
turali. trentanove progetti per 
uno stanziamento di-600 mi
liardi, che sono andati ognu

no per proprio contp. L'ar
cheologo Salvatore Settis è 
quanto mai esplicito: «Con 
meno si poteva ottenere mol
to di più. bastava una volta 
per tutte adottare criteri stan
dard per la classificazione, 
sfruttare la tecnologia e l'in
formatica, preparando ade
guatamente i propn tecnici. 
Viceversa, come propno i Gia
cimenti hanno dimostrato, ci 
troviamo di Fronte ad un per
sonale disomogeneo e inade
guato: ottimi archeologi che 
non sanno usare un computer 
e informatici esperti a digiuno 
di qualsiasi preparazione arti
stica» 

In questa specie di Babele 
c'è anche una sorta di disfun
zione congenita. Le direzioni, 
generali del ministero non 
parlano fra loro, le sovrinten
denze dei beni architettonici 
non comunicano con quelle 
dei beni artistici, gli organi ag
giunti (Regioni, comitati di 

settore, sponsor privati) lavo
rano ognuno all'insaputa del
l'altro. Cosi non~di rado si re-
stuaranb quadri che poi fini
scono in ambienti noa risana
ti. Mancano i restauraton e 
quelli di Stato sono pochi La
vorano in ambienti inidonei e 
sono per giunta pagati poco 
nspetto alla mole di lavoro 
che svolgono e che dovrebbe
ro svolgere, .Posseggono anni 
ed anni di esperienza e non 
gli viene riconosciuto nessun 
titolo. Quando vengono chia
mati per un «pronto interven
to» dalle spyrintendenze è si
curo che l'o'pera urgentemen
te dovrà essere esposta di 11 a 
tre giorni, E.le,colle e i tempi 
di lessicazione e la cura che 
bisognerebbe profondere in 
questi come negli altn casi' Ci 
sono restauraton o restaurar
ci che pregano che la fortuna 
ti assista. E poi sempre spe
rando che non avvengano ns-

se, conflitti, sovrapposizioni di 
competenze. 

Da non dimenticare, come 
ricorda lo studioso ed ex sin
daco di Roma Giulio Carlo Ar
gan, «la proterva volontà di re
primere nella cosiddetta clas
se dirìgente la conoscenza, la 
coscienza e la volontà di pro
teggere i valori storici. Dai 
programmi annunciati per la 
secondaria superiore è drasti
camente ndotta, praticamente 
esclusa, la storia dell'arte. Se 
la conoscenza e la coscienza 
del valore ideale del patrimo
nio culturale e ambientale 
verranno annientate ogni ten
tata tutela sarà inutile, tutto fi
nirà masticato, deglutito e ru
minato dalla speculazione, 
che tanto male ha già fatto al
l'Italia con licenza dì tutti i su
periori» 

Le conclusioni sono quanto 
mai ovvie e banali. Roma è un 
non-luogo a procedere e sen
za neanche più storia. 

SEZIONE P.C.I. FERROVIERI 
Via Principe Amedeo, 188 

Giovedì 5 ottobre 
ore 17 

ATTIVO 
SULLE INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 
/ compagni sono invitati a venire. 

MULTIRAZZIALITA 
Il VALORE K U A DKFEKHU 

Emigrazioni 
Giovedì 5 ottobre - ore 20,30 

«Rocce e I tuoi fratelli» di L. Visconti 

Venerdì 6 ottobre - ore 20,30 
«Stranger than paradise» di J. Jarmush 

Razzismi 
Martedì 10 ottobre - ore 20,30 

«My bMiitlful Laundrotte» di S. Frears 

Giovedì 12 ottobre - ore 20,30 
La ballata di Strozieck» di W. Herzog 

Diversità 
Martedì 17 ottobre 

«Il gregge» di Y. Qiiney 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L'uomo di cenere» di N. Bouzid 

Incontro su: 
L'OCCIDENTE 

E LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA 
Interverranno: 

ABBA DANNA, Clsm-Arcl 
A. ZOLLA, Celsl-Clgil 

Don Q. FRANZONI, Comunità S. Paolo 

La proiezioni avranno luogo 
natta $az. Pel di Viale Mazzini, SS 

Alt. Culi. «L'Age d'Or» Se i . Pel Menta! 

LIBERARE ROMA E L'ITALIA 
DAL SISTEMA DI POTERE PC! 

GUIDONIA - CINEMA IMPERIALE 
VENERDÌ 6 OTTOBRE - ORE 18,00 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
Partecipano i compagni: 

ANGELO FREDDA 
del C.C. - Segretario Fed. Pei Tivoli 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale 

Fed. Pei Tivoli 

GIANNI 
CUPERLO 

SEGRETARIO NAZIONALE FGCI 

incontra 
i giovani 
GIOVEDÌ 5 OTTOBRE 
ORE 20.00 

Festa de «l'Unità» di Colli Anto» 
Sei. Pel Colli Anlene Fgcl Circolo a Brecht 

VIUINI 
UNI-BIFAMIUADI 

UNA 
CASA INFORMAZIONI 

CANtiERC; 

CON GIARDINO N E L V E R D E -, * FIATO? 
AflANOR. A 3 0 k m D A R O M * WW3u?Fra 
PAGAMENTO t»RONtA CoHJE&KlÀ" VnMEUCQÒ 

wix)NAUzzAic^V^W3i^Y^\ HJjW 
«170»! 

50% MUTUO 

26! 'Unità 
Giovedì 
5 ottobre 1989 
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